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Editoriale 

Caso Fìat-Cge 
L'impresa pubblica 
si suicida così 
ÉtUTAltÒANDlbANi 

I maxiaccordo tra Rat e Cge francese non ri
chiede lunghi commenti Difficile negarne la 
validità dal punto di vista della Hat evidenti so
no le sinergìe trai due gruppi D'altro canto noi 
stessi abbiamo sostenuto l'opportunità di ac
cordi di cooperazione fra imprese europee, 

specie in campi, come quello delle telecomunicazioni, nei 
quali l'Europa è rimasta indietro rispetto a Stati Uniti e 
Giappone E l'accordo Fiat va in questa direzione L'altra 
(accia della medaglia e tuttavia rappresentata dalla definiti
va liquidazione di ogni possibilità di accordo fra Fiat e tri 
nel campo deDe telecomunicazioni I contraccolpi sull'Im
presa pubblica saranno evidenti Appare sempre più am
pio lo spianamento delle Imprese pubbliche in vari campi 
quali quelli dell'elellronlea. dell'aeronautica, del ferroviario 
derivante dal comportamento della Fiat o quello della chi
mica derivante dal comportamento detta Montedison Sic
ché, a questo punto, la riflessione potrebbe concentrami 
proprio su questo aspetto sui modi di una cosi evidente dif
ficolta del sistema delle imprese pubbliche a tenere il passo 
con I processi di mutamento In atto 

Ogni tentativo di cooperazione tra pubblico e privalo in 
Italia e fallilo. Per riferirci agli ultimi due casi innanzitutto il 
tentativo di accordo Flat-lri nelle telecomunicazioni e in se
condo luogo II fallimento di Ehlmont. In quest'ultimo caso 
siamo giunti al paradosso che la totale privatizzazione della 
chimica o la tua totale pubblicizzazione saranno decise da 
un privato e non dal pubblico come succede in ogni paese 
che non sia una repubblica delle banane. Si potrebbe dire 
d i e tutto ciò dipende dalla protervia con la quale in ogni 
negoziato con II pubblico I privati hanno tentato di ridurne 
il ruolo e di affermare la propria egemonia E ciò e vero, ma 
non basta a spiegare quanto accade Nel caso di Enlmont, 
ad esemplo, tono stati i comportamenti del governo - pri-
ma l'assurda promessa violata di favori fiscali e poi le deci-
«toni relative alla collocazione delle azioni sur mercato - a 
creare le premesse della distruzione dell'accordo di coope
ratone tra Eni e Montedison. inoltre * evidente la difficolti 
di raggiungere rapporti di coopcrazione tra le stesse Impre
se pubbliche: la nascita dei ramosi «petti aeronautico e fer
roviario avmbbaio ftchlasto ta prerneBM un accoro^ pro-
p t e lrajnpfsja*MM4leh»«fM non Ce stata. RtaTUutaaper; 

auspicabile cooperazione tra ArB»!do*8redà Che avrebbe 
richiesto un rapporto di partnership paritaria tra le due so
cietà altsemrmfMbtt» nel tentativo dell'une di fagocitare 
raltraconBiiKhtodio^sperdereitsorMlmprerKlitorlatte 
pic«ettuaU notevoli. 

eiehe tutto questo? Il perché ci sembra evidente 
in un sistema totalmente lottizzato nel quale 
prevalgono natia determinazione dell'assetto 
orgaruzzJaUVo problemi di distribuzione tra par-
itti • correnti di partiti al governo vengono Iru-
strate le strategie di rtorganlzzlazlone batate su 

valutazioni imprenditoriali. Il primo risultato* l'evidente in-
gessamento del sistema. Il secondo * che li personale che 
risulta spesso selezionato più sulla base delle tessere di par
tito che non delle proprie capaciti imprenditoriali, si rivela 
spesso inadeguato a compili di direzione di grandi imprese 
soprattutto in una fase di grande trasformazione del merca
to. Non è un caso che negli ultimi tempi da parte di governi 
sempre duramente Impegnati a distribuire poltrone non sia 
venuto uno straccio di idea relativamente al nuovo ruolo 
delle Imprese pubbliche, alle strategie, al nuovi assetti orga
nizzativi. 

È emblematico che nello stesso giorno sia arrivata la 
notizia dell'accordo Flat-Cge e la notizia della nomina della 
coppia Mancini-Leone ai vertice delTEHm. La seconda noti
zia é la conferma del più classico metodo di lottizzazione 
che sancisce l'esclusione dei partiti minori dalla direzione 
degli enti a partecipazione statale che diventano cosi l'im
pero deidemocrlstianl e dei socialisti. Ma la notizia dell'ac
cordo Flat-Cge ci dice anche quale può essere l'effetto di 
spiazzamento per l'Intero sistema delie imprese pubbliche 
quando esso viene governato con criteri di lottizzazione. 

Ogni posstbiHtt di riclassKicare e rilanciai» U ruolo delle 
partecipazioni statali dipende dal superamento di questa 
dipendenza dal sistema dalle decisioni politiche dalla sua 
autonomlzzazione e dalla sua riorganizzazione che impli
ca li superamento dell'attuale assetto in tre enti di gestione.. 

Oggi fabbriche ferme in tutta Italia dopo nove mesi di inutili trattative con gli industriali 
La Cgil: «Se la Federmeccanica non cambia linea allargheremo il fronte di lotta» 

Ecco i metalmeccanici 
Sciopero generale per il contratto 
Sciopero generale di un milione e mezzo di metal
meccanici per il contratto di lavoro. Manifestazioni 
e cortei in quindici città italiane da Tonno a Paler
mo, da Venezia a Bari, da Porto Torres a Milano. 1 
tre sindacati: se la Federmeccanica non cambia po
sizioni siamo pronti ad un altro sciopero. Ma a quel 
punto sarà uno sciòpero di tutte le categorie dell'in
dustria. : , 

QIOVAMNI LACCALO 

••MILANO Oggi In sciopero 
un milione e mezzo di metal
meccanici Otto ore di manife
stazioni e cortei in quindici cit
tà Italiane dal nord al sud. Se la 
Federmeccanica non cederà, 
avvisano I sindacati. I lavorato
ri sono pronti ad un'altra gior
nata di lotta, ma a quel punto 
sari uno sciopero generale di 
tutta l'Industria italiana. Cosi, a 
sostegno della lotta contrattua
le. I metalmeccanici sono arri
vati a SS ore di sciopero in no
ve mesi di vertenza che sono 
costati quasi un mese di busta 
paga, circa un milione e due
centomila lire. Il giudizio del 
sindacato è duro per 11 segre
tario della Flom Cremaschl «si 
tratta ormai di un caso politico 
aperto.un vero e proprio scan
dalo» Sotto accusa è l'indispo
nibilità della controparte di en-

1 tram nel merito: delle rivendi
cazioni avanzate dai tre sinda
cati di categoria Franco Lotlto, 
segretario della Ullm «Oggi 
forniremo una prova di forza, 
la stessa forza che I padroni in
sistono a non vedere Si illudo
no di rifilarci un contratto fa
sullo» Il sindacato e deciso a 
tornare al negoziato soltanto 

< se avrà la ragionevole certezza 
di dare al lavoratori un aumen
to consìstente di salario e un 
orario più •decente, europeo». 

Le manifestazioni sono or
ganizzate in mott#città Mila
no, Torino, Napoli, Firenze, 
Venezia, Ancona, Bari, Cosen
za, Palermo, Porto Torres, 
Monfalcone, Trento. Sul tap

peto c'è anche la nuova legge 
Finaruaria per via di alcuni 
provvedimenti che riguardano 
l'inasprimento della politica 
tariffaria cioè anche il salarlo 
reale del lavoratori dipendenti 
Il segretario della Cgil Cofferati 
ritiene che la giornata possa 
essere definita una specie di 
tappa verso l'allargamento del 
fronte alle altre categorie del
l'industria -se la Federmecca
nica non cambierà posizione». 
Giorgio Benvenuto, segretario 
generale della Uli. ritiene che 11 
negoziato aperto con l'Inter-
sind, l'organizzazione Impren
ditoriale pubblica, possa esse
re »la chiave di volta» per l'inte
ra trattativa, come spésso è ac
caduto in passato Raffaele 
Morese, segretario confederale 
Cisl, propone un contratto alla 
tedesca due accordi sul regimi 
di orario con una fase di verifi
ca tra imprese e sindacati Dal 
modo in cui si stanno metten
do le cose, non sembra possi
bile che una soluzione possa 
aprirsi nei prossimi giorni II 
fronte imprenditoriale per ora 
si dimostra piuttosto compatto 
sulla linea della Federmecca
nica 

A PACHIMI « 

L/Efim ai socialisti 
Origlia protesta: 
Andreotti sconsiderato 

NADIA TARANTINI 

I H ROMA. «Il defitto e slato 
consumato» Parole grosse, 
fuori del Consiglio dei ministri, 
pronunciate dal segretario Psdi 
Antonio Cartella contro la no
mina, al verace dell'Eflm, del 
socialista Gaetano Mancini al 
posto del soclalkiemocrartco 
Rodolfo Vallarli e del de an-
dreottiano-gavianeo Mauro 
Leone L'asse Craxi-Andreotti 
ha spezzato l'antico predomi
nio del asole nascente» sul più 
piccolo e più indebitato degli 
enti a partecipazione statale E 
Carigli» protesta e dice che il 
presidente del Consiglio e il se
gretario socialista «sono due 
sconsiderati». Il primo per di 
più «A stato irriguardoso» Il suo 

governo? Di sicuro, dice il lea
der del Psdi, avrà un «futuro 
buio» E parole grosse e ironi
che sono risuonate anche nel 
Consiglio «Figa (ministro delle 
Partecipazione statali, n d r ) 
vede troppi spot in Tv, sbaglia 
se pensa di scambiare un fusti
no con d je fustini», dice il mi
nistro socialdemocratico Carlo 
VTzzini, indignato perché il re-
sponsabi e è assente e aveva 
tentato di tacitare il Psdi offren
dogli in cambio due presiden
ze di società legate ali Efim 
Prima di partire per la Nigeria 
Piga ha firmato la nomina di 
Leone, sicuro che Andreotti 
avrebbe imposto Mancini 

A PAGINA 4 
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Restano il garofano e la sigla ma ci sat$ la scritta «Unità socialista» 
L'annuncio ha colto di sorpresa via del Corso. Reazione càuta del Pei, diffidenza del Psdi 

Craxi al Psi: «Si cambia nome» 
11 Psi cambia nome: conserva la sigla ma, attorno 
al simbolo del garofano, al posto di «Partito socia
lista» verrà scritto «Unità socialista». Una scelta ful
minea, «proposta» da Craxi ieri mattina all'esecuti
vo del partito, che ha naturalmente approvato. La 
sorpresa è stata totale, a cominciare dagli stessi 
collaboratori del segretario. Reazioni diverse tra 
gli altri partiti. 

SntQIOCRtSCUOU 

• i ROMA La scelta del mo
mento e Infletto sorpresa sono 
i due ingredienti forti della de
cisione di Craxi. annunciata al
la vigilia della «dichiarazione 
di intenti» di Occhietto sul no
me e il simbolo della Cosa Se 
•Unità socialista» (ino a ieri era 
una discussa proposta con cui 
il Psi tentava di lavorare al fian
chi del Pei che cambia, adesso 
è il nuovo nome del partito di 
Craxi Tra le motivazioni non 
viene scartata proprio quella di 

una •provocazione» («Positi
va», assicura Signorile) verso il 
travaglio di Botteghe Oscure II 
nuovo nome del Psi sarà •ap
provato» dall'Assemblea na
zionale La notizia ieri mattina 
ha colto di sorpresa tutti, com
presi gli stessi collaboratori del 
leader del garofano, anche se 
in seguito hanno dichiarato 
che «se ne discuteva da tem
po» Cauta reazione del Pei, 
diffidenti i socialdemocratici. 

DI MICHELE. RONDOLINO A MOINA a 

Ferrovie 
Da novembre 
tariffe 
più salate 

Accogliendo le richieste del-
I Ente Fs. il governo ha de
cretato I aumento delle tarif
fe fcrrovianc diluito in tre 
scaglioni da novembre quar 
si i l i*;, e nel 91 un altro 
dieci percento, più il 15»» 
fine anno Incrementi riddo]' 
nelle tratte del paniere tssH 

(le più affollate) per evitare l'inflazione Intanto la Carne»*' 
ha approvato, in riardo, la legge sugli investimenti nelle (et-
ro^e A PAGINA 1 3 

La tragedia 
del pullman: 
pioggia ornatore 
dell'autista? 

Il pullman della morte e pre
cipitalo in seguito ad un ma
lore dell autista o per le proi
bitive condizioni del tempo? 
Il dubbio dovrebbe essere 
sciolto dall autopsia «mira
ta», disposta ieri dal pretore 

« « . _ _ _ « « _ « « » „ „ « « « « . di Alessandria sul corpo del-
1 autista Carmine Cuanci. 

Questa sera si dovrebbero avere i risultati della perizia sul 
cronotachigrafo Ieri 1 parenti hanno dovuto affrontare il ter
ribile compito di riconoscere le 17 vittime, quasi tutti anzia
ni, dintorno da una gita sociale A PAGINA 7 

AIReichstag 
dopo 57 anni 
il Parlamento 
tedesco 

Unificazione tedesca ultimo 
atto Perla prima volta il Par
lamento pantedesco si è riu
nito al Reichstag. Poco pri
ma si era insediato, prestan
do giuramento nelle mani 
del presidente von Weiz-

._^»««««««««««««««««««««•«» saecker, il nuovo governo II 
vecchio esecuiico di Bonn 

allargato a S ministri senza portafoglio del! ex Rdt Si è ria
perto anche lo scontro politico Kohl criticato per I eccesso 
di ottimismo sul passaggio della parte orientale ali econo
mia di mercato A PAGINA 0 

Roma capitale 
Approvata 
la legge 
alla Camera 

3 

La Camera ha approvato ieri 
la legge su Roma capitale li 
testo, in commissione Am
biente, è stato votato da tutte 
le forze politiche Contrario 
sololMsi Dopo sei anni, ap-.- ri
provato un provvedimento ' 
che rivoluzionerà 1 assetto 
urbanistico della città Da 

iui partirà la realizzazione del Sistema direzionale orientale. 
lei parco archeologico dell'Appia Antica, il recupero del 

Tevere II Senato ora, ha un mese di tempo, prima della di
scussione della Finanziaria. 

Silenzio stampa 
chiede la famiglia 
del piccolo rapito 

a* ^ 5 ^ 

Il piccolo Augusto De Megni 

I SERVIZI A PAGINA 5 

Mentre un suo consigliere è in missione a Baghdad 

Gorbadov ottimista: 
«Sarà guerra? Non 

SABATO 6 OTTOBRE 
SI GODE UN PO'DI PIÙ'. 

fWrWi 1 O G N I l ^ f 1 SABATO 
'«» CON 

l'Unità 

IN QDrSTO NUMr.R0 I BfcNI CULTURALI' 

DAL CORRISPONDENTE 

SHMnOSHMM 

••MOSCA «Nel Golfo non 
penso si arriverà alla guerra 
l'Urss svolgerà lino in Tondo il 
proprio ruolo» Gorbadov ri
lancia con forza 1 «opzione po
litica» 

La missione a Baghdad di 
uno degli uomini più influenti 
del Cremlino. Evghnii Prima-
kov, non lascia dubbi Prima-
kov, reduce dal colloqui di 
Amman con re Hussein e Ara
la!, ha portalo ieri a Saddam 
un messaggio del leader sovie
tico. Non se ne conosce 11 te
sto Ma lo stesso Gorbaciov ha 
in qualche modo anticipato il 
significato della visita di Pnma-
kov affermando, nel corso dì 
un colloquio con il vicepre
mier dell Oman, che per I Urss 
la strada da seguire è senza 
dubbio quella del negoziato 

A PAGINA 8 

Pantera perduta disperatamente cercasi 
• I Riaprono, pigramente, le 
università. -Sessioni di esami, 
iscrizioni, intemati. SI mettono 
in molo, lentamente, le mac
chine amministrative dei retto
rati e dei dipartimenti Si pro
grammano I corsi, si arricchi
scono I librai. Si discute di or
ganigrammi presenti e futuri 
mentre il nuovo ministero del
la Ricerca scientifica sforna un 
elenco di concorsi a cattedra 
per professori di prima e se
conda fascia perfettamente 
analogo, per mancanza di vo
lontà programmatone e di va
lutazione dei bisogni reali del
la didattica, a quelli sfornati 
ogni due anni in passato dal 
vecchio ministero della Pubbli
ca istruzione Tutto sostanzial
mente come prima e come 
sempre, Insomma, al) Interno 
di un sistema vissuto come im
mutabile da tutti politici e pro
fessori, amministrativi e stu
denti Anche dalla Pantera7 lo 
credo proprio di si Scomparso 
come 1 animale feroce insegui
to a lungo pella periferia di Ro
ma nella primavera del '90 il 
movimento degli studenti non 
dà segni di vita e non ne darà, 
a mio avviso, ancora per un 

certo tempo.Posso sbagliare, 
ovviamente . Potrei essere 
smentito domani e ne sarei 
contenta Sono convinto, tutta
via, del fatto per cui i giovani, 
gli studenti, si muovono nel 
momento in cui la percezione 
di un mutamento possibile a li
vello politico più generale (il 
clima che si è determinato un 
anno fa Intorno a grandi fatti di 
politica intemazionale e a 
quelli che si enunciavano sullo 
scenario italiano) funziona da 
catalizzatore per una somma 
di nvend'cazlonl più limitate e 
specifiche Caricata di aspetta
tive naturali, l'università diven
ta facilmente, allora, l'immagi
ne, il simbolo del mondo in cui 
loro, gli studenti, stanno per 
entrare Un fatto che spiega la 
facilità febbrile degli entusia
smi e successivamente la rapi
dità disastrosa degli abbando
ni Quello che e difficile da ela
borare, infatti, è il trauma della 
delusione, il sentimento di sfi
ducia e di sconforto in cui si ri
cade nel momento in cui ci si 
accorge dell impossibilità di 
ottenere risultati concreti attra
verso l'impegno puro nella po
litica. Quando ci si accorge 

LUIGI CANCMNI 

cioè della distanza che esiste 
fra i discorsi sulla riforma e la 
contraddizione fondamentale 
dell università italiana li suo 
funzionare in rapporto alte esi
genze dei docenti e delle loro 
carriere prima e più che degli 
studenti e dei loro bisogni di 
formazione La contraddizione 
su cui si è arenato l'anno scor
so il movimento degli studenti 
lasciando libero il campo alla 
rabbia confusa e velleitaria dei 
gruppi di autonomia, sta nel 
divario che esiste fra profondi
tà radicale e utopica dei biso
gni di rinnovamento (battersi 
per una università diversa, ca
pace di collaborare attivamen
te alla costruzione di un mon
do diverso università e mondo 
I cui confini si avvicinano nel
l'entusiasmo sempiiflcatorio di 
chi ci crede ed e giovane) e 
povertà sostanziale dei margi
ni di mutamento possibile al-
I interno della dialettica pseu-
do democratica in cui stampa, 
potere e ingenuità loro 11 co
strinsero a primavera parlando 
di emendamenti a un testo di 
legge. Con la beffa ultenore di 

perderi!. nel momento in cui 
accedevano ad un livello tanto 
astratto di discussione, la pos
sibilità di trasformarsi almeno 
in interlocuton reali del potere 
accademico, nelle singole uni
versità e nel singolo istituto o 
dipartimento 

Occorre nflettere seriamen
te, a questo punto, su quello 
che potrebbe accadere adesso 
in lem.» di rapporto ha giovani 
e polilka La crisi del movi
mento degli studenti ha avuto 
una lunga coda allora con la 
presenza nell'Università dei 
gruppi di autonomia Sono sta
ti loro in quella fase a racco
gliere, in modo vandalico ed 
improbo (l'Università, in fon
do non li interessava più di 
tanto) il bisogno di utopia la
sciato per strada dalla Pantera 
Potrebbero essere loro da soli 
ora a dover portare avanti, in 
modo purtroppo altrettanto 
improprio, le lotte di cui gli stu
denti hanno finito per disinte
ressarsi 

•Nel farsi di ogni avvenimen
to che poi grandemente si con

figura, scrive Sciascia, c'è un 
concorso di minuti avveni
menti, tanto minuti da essere a 
volte impercettibili, che in un 
moto di attrazione e di aggre
gazione corrono verso un cen
tro oscuro, verso un vuoto 
campo magnetico in cui pren
dono forma e sono, insieme, il 
grande avvenimento appunto 
Penso ad uno di questi avveni
menti leggendo sui giornali di 
questi giorni di Milano dove 
sono stati solo gli autonomidel 
Leoncavallo ad opporsi allo 
sgombero dei tunisini da uno 
stabile in cui avevano tentato 
di organizzare la loro vita 
Quello che mi colpisce in que 
sta storia, infatti, è la mancan
za assoluta, in una situazione 
del genere degli studenti e dei 
movimenti giovanili, dei partiti 
e della gente Come se 1 utopia 
fosse stata messa definitiva
mente al bando oggi oltre che 
dalle sezioni dei partiti dalla 
testa di un numero enorme di 
giovani che tanto avrebbero 
discusso solo sei mesi fa di un 
fatto come questo 

Concludo con un appello 
provocatorio rivolto soprattut
to a chi come me, vive e lavo

ra nell università. Suona i 
sappoco in termini di «cercasi 
disperatamente la Pantera per
duta» Potrebbe tradursi opera
tivamente in incontri con gli 
studenti sui problemi smetten
do di credere che i tre o quat
tro, ciellini o no, eletti nei con
sigli di amministrazione davve
ro rappresentino le loro esi
genze nei luoghi in cui SA deci
de Lavorando fuori dai mo
menti istituzionali (che vanno 
intanto coerentemente e dra
sticamente riformati da chi la
vora nelle università, pero, non 
dai politici di professione') 
perche gli studenti tornino a 
sentirsi parte della struttura in 
cui sono chiamati a crescere. 
Aiutandoli a capire che non è 
molto lontano dalla realtà il 
sogno di chi pensa all'universi
tà come ad uno dei luoghi e 
degli strumenti fondamentali 
per la rinascila della politica e 
per la costruzione di una so
cietà migliore di quella in cui 
viviamo e che duro e paziente 
è tuttavia il lavoro di chi vuole 
conseguire scopi di questo ti
po contando, dopo il tramonto 
delle ideologie, sulla forza rea
le delle idee 
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